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TORINO, 2 DICCMBRE 1870. 


NT 


L'associazione del decentramento. 

Compiuta l'unificaziono italiana, sarà il più 
importante e benefico assunto del Parlamento quello 
di dare nua stabile base all'ordinamento della 
società civile, l'affermare la libertà nel suo più 
ampio significato e l'ordine e In semplicità nel. 
T'araministrazione, e l'ausettare le finanze, Por- 
siamo anzi dire senza tema di errare che, .se si 
‘compierò. quell'opera nella presente sessione, ba- 
sterà rerchò cessino tutte le principali cause della 
sonntentezza che deplorasi ancora nella popola- 
zione, e la nostra nazione raccolga finalmente i 
Feutti del portentoso sno risorgimento, e in breve 
giro d'anni, mercè l'istruzione più diffusa è le 
invidiate condizioni naturali del nostro pnesa; se 
ne svolga mirabilmente In prosperità. 

Non mai ci trovammo in condizioni migliori 
per a0cingeroî risolutamente n quoll'opera e man- 
darla ad effetto. Prinieramente non si poteva 
pensare con calma ‘0 ponderatamente all'assetto 
definitivo della società finchè per la presenza dello 
straniero nella nostrà patria e l'incompinta sna 
unifisazione: era. in forse l'esistenza stessa dello 
Stato. Non era’ una pace quella che godevamo, 
sia una tregua, uma condiziono ‘affitto precaria. 

Oltre à ciò questo stato precario era la potis- 
‘sima cagione che il pnese fossé proforidninente 
scisso da partiti regionali e politici. Poichè quan» 
tunque In grandissima maggioranza anelasie al- 
l'adempimento dei nostri destini, nou essendosi 
questi raggiunti, variavano le opinioni intorno al 
mi più eflionci per conseguirli. Quindi sospetti, 
diffileuze, invagionevoli premura dn una, purte, 
che talvolta arleggiavano l'anarchia, come quanio 
a costa di mn esercito nazionale, mantenuto dal 
potere logalo, a'asrolavano milizie e si sventola- 
‘Vano, bandierò più parte di privati cittadini, dal- 
l'altra. deplor: fegli, inlogli,. esitazioni, 
minoramenti dell'indipentenza nazionale. 

All'ombra di questi partiti, i quali avevnto.la 























loro ragione dessero perchè tendevano tutti ad | 


una mota, benché diversa fosse la vin cha si te- 
nova por! atvivatvi, altri oceuti si formavano, i 
quali, col: pretesto cho colle istituzioni nazionali 
Vigenti mai noti si sarebbe Jiotuto colorive il di- 
segno prediletto degl'Italiani, Invoravano per os 
tairveno alteo, le qiili disevanei volo atto a quel 
l'nopo. Altri pol, pongado. solo in evidenza. i 
grandi socrifizi che s'erano fatti, travaglinvansi 
di ridlestare il desiderio di un. passato, in cui, se 
si iniemava vita ingloriona ed invito, almeno si 
godeva la pace, erano più modici i tributi e mon 
s'avova una continua trepidazione di vedere al 
domani peggiorata ancora la propria fortuna. 
Ora, come abbitmo accennato; è consata la ca- 
gione principale delle scissure, SÌ può dire che 
l'opposizione al Governo si mantenga più per 














|‘ APPENDICE 








RIVISTA TEATRALE 


meglo — Gli Ugonotti. 
Gerbino —La compagnia Bellotti-Bon. 
entro Balbo — La compagnia Guillaume: 





Abbiamo già detto — cioè se non l'ho detto io, 
l'ha detto il mio collega della cronaca cittadina 
— che l'opera di Meyerbeer Gli Wgonotti è per 
noi una delle più grandiose, compiute,, ispirato, 
meditate. e ben riuscite che sieno al giorno d'oggi; 
Ja più perfetta di quelle dall'illustre maestro ber 
linese. Il Meyerbeer ha fatto nel campo! musicale 
quella medesima rivoluzione che hanno fatto ul- 
‘timamente {n quello guerrescoi suoi connazionali. 
Si.è giovato di tutti i progressi fatti dalla solenza 





da lui coltivata, la ridotto a, veri progressi con- | 


oreti certe tendenze dell'arte e del gusto pub- 
blico, ha fatto manoyrare:le sue / masse guidate 
da un concetto strategico di primo ordino: ed la 
‘vinto ogni battaglia: Gli Ugonotti sono til. più 
‘tello Sedan: musicale che si possa. inmaginari 
an pubblico, per'quanto restio; al giuoco ‘delle ar- 











Quore della bandiera, che por affermarsi, Fa, a 
cagion d'essuipio , la Riforma un serio appuntito 
al Governo. quando) dice ch senza la proclama 
ziono della ropubblica n Parigi ogli sarebbe an- 
cora ‘alla. frontiera pontifisia ? Ta prudenza sta 
appunto nel cogliere le occasioni favorevoli, non 
nel correre. all'impazzata , per superare ostacoli 
senza altina probabilità di riuscita, Chi osereble 
sostenere. chie, noi dovessimo sfidaro la Francia 
perchè ocoipava una parte del territorio italiano? 





Îl vero è che se volevasi compiere l'inificazione | 


italfana, bisognava farlo în modo ds non disper- 
ero! inutilmenta le nostre forze; dilungando du 
noi il segno anziché raggiungerlo, 

L'opposizione può dunque. vantaisì di avere 
alimentata la sacra fiamma degl'Italiani, di aver 
spronato il’ Goyemo' all'impresa; ma per lo sue 
sfinpatio ‘per coloro che ‘sbagliavano tanto nei 
Mezzi per 'effettuarin , per una tacita od espressa 
comtivenza con coloro ‘cho ci avrabbero tratti nel 
precipizio, commetteva a sua volta degli errori , 








mentre altri no tommetteva il Governo co' suoi ; 


tentennamenti ;, colla poco discreta sua ammini- 
strazione, colla convenzione di settembre e le do- 
loronissimo sue consegnenze ‘che. per. poco, non 
rompevano la concordia degl'Italiani. Fortunata- 
monte questo cause di dissapori e di diserepanzo 
sotio cessate, 0 se y'hanno ancora partiti fuori 
doîlà cerchia della costituzione , non ‘abbiamo a 
dorcene pensiero, purchè non sì dia esca ai me- 
desimi con inescusabili errori, Vi saranno ancora 
partiti nella Camera ed è anzi desiderabilo che 
vi siano, mn. è sperabilo che questi faranno na- 
scero una lodevolo gura,, anziohè inceppare l'a- 
zione del potere. 

Tl migliore sintomo di questo muovo stato di 
tos0 noi lo vediamo nel favoro. con. cuî vennero 
accolto da cospicui personaggi politici di tatte 
le provincia! di tatti i partiti: Jo jdee con 
nonti una profonda riforma. dell’amminisizazione 
fondata sul principio del decentramento. Ecco in- 
fatti ina palestra comnne su eni convengono uo- 
| mini che per fatti, i quali non appartengono più 

l\ cho alla storia, erano discrepantissimi fra loro, 

erano. oggetto per. gli uni di grande simpatia e 
suscitavano in altri invincibili animosità ed ora 
si danno cordialmente la mano pel bene di tutti. 

L'associazione pel' decentramento si. è composta 
spontanenmente, unicamente pel dasiderio di va- 
care ad una rilovantissima riforma ed è composta 
ii senatori, di deputati, di pubbllossti, di ufficiali 
dello Stato, piemontesi, liguri, lombardi, voneti, 
siniliimi, umbri, sardi, napolitani e siciliani. 
Tl capo della permanente conte San Martino 6 vi 

| ‘sono gli autori e sostenitori della Convenzione di 
settombro Peruzzi, Minghetti, ‘Pasolini, Digus. 
Viè il senatore Jacini che quantunque, amico e 
iollego di essi riconobbe lonlmente gl'inconvi 
1 Inionti della Convenzione predetta. Vi sono i si 
tignori: Perez è Planéiani clie sostennero già con 

tanto calore e' dottrina il decentramento. Vi sono 

«fi membri della destra parlamoutar della Camera 
I elettiva, Berti, Paceioni, Rudini, ‘Bonghi, Mor- 
' dini, Restelli, e.i membri della sinistra, Corte, 
| Doda, Zanardelli, Casaretto, Lacava, Majorane» 
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È Gigiiorio del gran pszzo della congiura; allo scop- 
dio tremendo del coro che ln chiude, alla carica 
brillantissima del''duetto fra tenore e soprano non 

| può a meno che cedere 16 armi e davsi vinto. 

| Negli Ugonotti voi avete musicalmente rappré- 
| bentati © con effetto tale che difficile credo l'u- 
fuagliaro, impossibile il anperare:, due partiti. 
due religioni, quasi sto per dire due ‘mondi; i 
ran signori ed il popolo, cattolioi ‘e protestanti, 
avalieri o nobili dame; donniccitole © soldati. 
fai sentimenti o‘gli affetti! amore ed odio, riva- 
lità i ambizione ‘e'gelosia, galanteria leggera e 
mi ione da moiire, rancore e’ dovozione | e su 
tutto, come nella vita, l'inno supremo della 
mort... 

Ma non vi spaventate , lettori carissimi , non 
sommotterò l'indiserezione di venirvi a divisare 
i pregi musicali di uu'dpera. che conoscete ne- 
glio di mo, ne'sono certo, e: di cni-sieto in grado 
di parlare: meglio ‘assai che non le futili o pas 
eggiero ciarle d'un'appendice. ‘Non è che della 
isecuzione di cui voglio tenervi parola, ed an- 
dora molto in fretta, per quanto consente una 
sola audizione, 

Comincio a premettere che a mio senno un'opera 
classica. di questo genere non bisogna metterla 
in iscena che con tutto il rispetto ‘che Ja si ne 
sita, cioò con tutta l’attenzione, tutta ‘la cura , 








tutto lo zelo di ui si può essere capaci; facendo 
che ogni cosa, dallo studiovdeî principali’ artisti 
sla Spproptiata, 


all'abito ; dell'ultima’ compari 








Calatabiano, Engl, Fervacia. V!ò rappresentato 
inoltre il Senato ancho dai siguori Alfieri, De- 
nintendi, Cantelli, Gori, Scialoja, Tortcarsa e dal 
sig. Rossi, il quale è al tempo stesso uno dei più 
grandi industriali del Regno, il Consiglio di Stato 
dul sig. Tabarrini, la Corto dei Conti dal sig. 
Mogliani. Le alte'onriche coperto da parecchi dei 
! predetti personaggi e da) altci ela loro sperienza 
acquistata nel maneggio degli affari dimostrano 
che il prinelpio di un Jargo decentramento am- 
miniatrativo no è una mera questione teorica, 
un'utopia, una disguisata federazione, come ta- 
luni ostentano ancora di credere, ma può, perfet- 
tamente tradursi nella pratica e i più salutari of- 
fetti se ne debbono attendere. 

E per l'applicazione di quel principio non si 
| potrebbe scogliere momento migliore che quello 
| fn cui s'ha a trasferire la sedo dell Governo. Si 
| potrà quella traslazione rendere più agevole. 0 
meno costosa coll'abolizione di parecchi uffici go- 
vwernativi, non necessari, forse anco nocivi. Iu 
alto congiuntura si sarebbe potuta differire ln 
riforma, per vagliezza di attendere ad altri dise- 
gui di legge e perchè le condizioni non sareb- 
bero variate gran fatto da un anno all'altro: ma. 
ciò non si può dire al presente. I rappresentanti 
romani dichiararono: giù che al pari dei loro con- 
cittadini dello altre provincie desiderano (che si 
| acemi l'eccessivo potere dello Stato, il qualo pa- 
talizza le forze più vive della nazione e i Tuscani 
‘sono in questo momento, in cui sta per jsfuggire 
loro la sede del Governo, solleciti più cle mai 
della loro antonomia locale, per quanto può. es- 
sere conciliabile coll'unità nazionale. Aggiungasi 
‘a questo il'motivo più potente di tutti, quello, di 
togliere tutte le: spese dello Stato, che non sono 
evidentemente necessarie, e sarà pienamente  di- 
ricattato quanto Importi clis non si lasci trascor 
rere questa sessione senzaché il Parlamento ab- 
Hia approvato in piano di Lilo nel senso, del- 


























l'associazione del decentramento, la qualo la giù 
preparato, e suddiviso abilmente il lavoro tra pa- 
recchie sottocommissioni , le quali esamineranno 
tatti gli argomenti relativi a quella materia. 





ATTI UFFICIALI 


Lia Gaisellu Ufficiale del'B4 divomibro reca: ‘i 
1. Un regio decreto (1. 6118) dell'11 dicembre 
the pubblica ella provincia romana i regi decreti 1e- 
lativi alle operazioni di saggio e marchio da' lavori 
d'oro 0 d'argento ed uffici relativi. 

renli deoreti del Si dicembre, nu- 
com eni collegi elettorali di Ascoli 
n 40, Capannori, n. 206 Agnone n. 256, Teggiano 
n. 845 Velletri n. 506, sono. ocavocati pel giorno 8 
gcunaio 1871 affinché procetano all'elezione dell pre- 
prio deputato. 


Occorrendo mx arconda votazione; essa ave 
il'giurno 16 gennaio 1671. 














Tuggo 





La Direzione generale del Demanio e delle Tasse la 
pubblicato il quadro dello riscossioni fatte nel mese di 
novembre 1870 ed iu quello corrispondente dell'anno 1869, 

ol imeso di novembre 1870 riscosso L. 9,663,888 75 


1869 ‘n ‘n 9,497,909.60 





Differenza in più nel novembre 1870 L, 200,781 15, 


esatta, 1a migliore glie si possa ottenaro. Che oiù” 
non siast fatto nel nostro Teatro Regio, basta a 
rivelarvelo questa circostanza : chie l'opera andò 
in scena dopo sole cingue prove d'orchestra — 
dico cinque: — ed ancora alcune di queste prove 
furono monche ed incomplete. Sono miracoli; s0n0 
tours! de' force come dicono i Francesi ; che non 
ni possono fare che in Italia: va bénissimo;; ma 
sarebbe da preferirsi che non sl facessero, e credo 
| che la dignità: dell'arte , il rispetto dovuto alle 
insigni opere dei maestri ,.e il risultamento fi 
nale, cioè l'effetto sul pubblico , se ne avantag: 
giorobbero di non poco. Tu Francia per ogni ri- 
prosa d'un'opera; anche coi medesimi artisti, coi 
iuodosimi cori, colla medesima orchestra, si fanno 
mesi di prove: noi solfamo riderne; ed abbiamo 
gran torto, 

L'aceuratezza di essonzione che si ottiene ‘colà 
è tanto al disopra della nostra che hon dovremmo, 
rieumanco osare di farze patagone.: Sta bene che 
gli artisti siano eccellentissimi, che abbiano già 
csoguito purecchio volte, quell'opera (cone è ii 
caso, per quelli che sono attualmente sulle nostro 
massime scene), sta bene che i cori abbiano in- 
telligenza ‘© facilità, ‘ole. l'orchestra sin dello 
prime, che a diettore vi sia ui valente il quale 
lia la speclalità di saper far camminare una schiera 
di cantanti e suonatori cone uu maggiore il suo 
battaglione in piazza d'armi. Tutto a meraviglia: 
mia quel complesso, quell'accordo, quell'impasto, 
quell'ottima espressione che deve riuscire dall'in- 




















Cronaca Cittadina. 


a Questa sern il Consiglio comunale 
tori pubblica ceduta por Is continuazione’ lella discus 
‘sumo del bilancio. 


‘2 Corrispondenza, — Piegati inseriamo: 
On. Sig. Direttore, 

Tu riposta all'articolo inserito nel sno pregiatissimo 
gioraslo n. 208; sotto il titolo: Servizio gostute, in cai 
si Gonterigono fatti non conformi al vero; ie La prego 
‘è voler pubblicare le segueuti lives per mio discarico. 

È insusiiatento cha furono sporti a quest’ufficio postale 
teclami per lettore in. ritardo. Cho se ina lettera venno 
consegnata tre giorni dopo o non sette, come è detto 
ironicamento în detto articolo, sî 8 perebis il destinatario 
‘avea diffidato, lo sorivente @ non mandargli lettore a 
casa perchò desiderava vanirlo n ritirato personilmento 
all'ufficio, 

Dimqna niente di più naturale cho 1a lettera rima 
nosso forma allo posta per incuria del destinatario. 

Riguardo illa terza Iottera non vennegli consegnata 
perché nou giunso a cotest'ufficio. 

‘Ringrazindola 











Cava Luici 
tilolare dell'ufficio postate 
di Moncalieri, 

— Ricoviamo “ite dall prof. Chisppero la seguento 
lettera in rettifica al rendiconto dell'ultima adunanza 
del Consiglio, Comunale 9 dicembre), relativa nd un 
‘nuovo metodo d'inaifiamento, dello vie: 

Tilimo sig. Direttore, 

Noll'ltime adunanza dol Consiglio; Comunale; disonu- 
tendosi del ‘imovo metodo d'inaffamento; delle vio, io 
rioni ho proposto di insfizle co» aegua. condita con a- 
dida idroetori 0; ma. bensì com caloe e con acido idro 
elorico, in modo da ottenere. il cemposto neutri, il 
cloruro di calcio, il quale, attesa ta eua grande igro- 
acopicità, mantiene tmido il suolo, a lungo. 

Quando si adoperasse solo, l'acido idroclorico, e ciò è 
satio che. si ssppia, invece di. togliere alcuni i- 
ne produrrebbe dei gravissimi; oltre, cioè, 
‘Al macchiare e deteriorare gli abiti e le!calzature, pro- 
dtrrebbe lentamente la disaggregazione dei selcinti. 

Spero cha mi si userà li cortesin di questo rettifica» 
zio, ed in tale lusivga mi dichiaro della 8. V. HlLmo 

(Segiie Za firma); 

‘© sentenza. — Il tribunale di commercio della 
nostra città tells catsn Hofflmaun-Chinagiia ha reittto 
ogni istanza 6 eccezione diohinaudo doverai assolvere 
Chinaglin dalle domanto dell’Hofmann colle spese a 
carico i questi. 


 Fanfaluche. — Questa la è grigia | Sonbre 














impossibile ma pur é vero, che nella mostra città sî 


sparso la voco che i miaicciai adoperavano carne mana 
per sabbricar lor salsiccie , el incredibile ma pur vero 
sì è che tal voce trovò dei semplicioni che la eredet- 
tero 1} ciò tanto clio i salsicciî ai credettero in ob- 
go dî protestaro in masss' contro tal voce nella Gi 
self det. Papolo di questa mattina ; noi crediamo che 
ogni persons nbbia in'ombra'di buon senso sarà scova 
d'ogni timore di ivontare autropofaga amanginndo so- 
Jaino o salsiccia. 


«I proprietari di case, cd i loro segretiri, 
troreranno presso il: signor Cumino al padiglione in 
pinzzs Carignano, în registro sinottico della massime 
semplicità éd utilità per la gesticno dello riscossioni dei 
fitti o dei pagamenti relativi alin. casa, nl prezzo di 
soli centesimi 80. 











‘alemie non si ottiene che applicando a codesto i 
fumoso motto di Galileo: provando e ripro- 
vando. n 
Epperd dico subito e schietto che l'esecuzione 
‘degli Uyonatti al teatro Regio lascia desiderare; 
‘ne' cori che non son pieni, che mancano di voci, 
‘di entrain, di sicurezza, di colorito; in alcune 
‘parti secondarie che non sono all'altezza del loro 
‘sbmpito, nella messa în scena, che, tratte le scono 
belle ‘ed adatio, non è qual si dovrebbe negli 
\biti meschini è nel numero esiguo dellò com- 
arse. E'del mio parere mi pare sia stato il pub- 
ilico, il quale la prima sera non manifestò grande 
«itusiasmo, eocetto al grande duetto del quarto 
to. 
Nel primp atto ci furono fatti sentire due pozzi 
\e finora furono sempre ommessi; l'introduzione 
lun coro di genere allegro e spigliato, che pere 
opera ‘d'un maestro italiano di musica buffa, 
lodo assai che così siasi fatto. Quel mutilaro le 
opere, a meno di un'assoluta necessità, mi è 
‘sompre parsa una barbarie. Tutto il primo atto 
passò freddo, ed il solo Capponi seppe ottenere 
spplausi alla sus romanza, che por verità canta 
tipendameute. Il secondo atto non tu più 
aldo del primo, ma terminò bene col gran 
nale, che fu eseguito appontino. Nel' terzo” non 
tocoro l'effetto che era da aspettarsi, nè il' duetto 
fra soprano e basso, nè il settimino del duello. 
Ma venne il quarto, e se la congiura non mandò 
in entusiasmo il pubblico, si lo fece il gran duetto 
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Morti demincîgti all'uffzio: dello) Stato Civile 





Il giorno: 90 dicembre 1970 

Ottoleniglii Aron, d'aii 79, di Acqui, benestante — 
Pozzo Stofand, Gregorio, id. 82, di Gechienpo Smeriore, 
negoziante în telerie — Nebbia Matia nata Basauo, il, i 
80, di Vercelli — Julian Gio. "Batt., id. 40, di Tino, | 
Gioielliere — Radicuti di Brosolo conte Giuseppe, ia. , 
71, di Torino, capitazio nelle guardie del corpo di. IL. 
— Più 6 minori d'anni 7. 








Nasoite dichiarato: all'ufisio detto Stato Civile 


il giorno 26 dicembre 1870 pubblica, nottoscri 
Maschi 14, femmine 9 — Totale 28, 





Osservazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio a- 
atronomico. di Torino a wietri 976 #1 livello del mare, 


























26 dicembre 1970. 
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Bollettino astronomico dell’ Osserzatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

dicembre. 1970 

Nascero del Sole, oro 7 59 — Paseugzio ni merlo 
diano, ore 19 21 — Tramonto, ore 4 42. 

Nascere della, Bam, 0!6 sera, 

Pessuggio al meridiano, vu 5 di sem. 

Tramonto, ore 11: 90 sera, 

Giorno della Luna 6. 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Stauto' In sospensione det. treni sulla ferrovia del 
Afontenizio. per (cattivo tempo; cessato di aver Inogs, 
fino n nuovo! avviso, fra Torino e Susa i reni inte 
nazionali: contraddistiuti sull'Orario generale. coi ni 
meri 8.0 8. 

Torino, li 6 dicembre 1870. 











TRAFORO. ALPI 


Gi sorivano, da Mesa: 

Il traforo essendo compiuta, cr tasti si iauuo la di- 
mandi: in qual tempo la linea serà în esercizio almoo 
fino a raggiuugere la (errovia Fell n Modane 

Lo risposta è questa domando 6 molto complessa, 

Prima di tutto “asuoano le envate in furro per.i ponti 
‘sulle ferrovie | Busolino-Bardonniche. Queste travate 
dovevnno provvedersi da una casa fraucese; la guerra 
rese impossibile a questa casa di adempiere il contrat: 
to; ot sì sono commesse in Inghilterra, o ci vorranio 
ire mesi prime che igiunigano, Fatti questi ponti allori 
si potrà trasportato il materiale per armare la gallo. 
rin ‘che a giugno! potrà essere così completata: ima yi 











èrnicor nu ostacolo, cio6 Ta galleria di Mosnt ; 1°jn | €b8 Ancor rimanevano 


‘sptezario potrebbe ultimarla in due. mesi, ma xisconie 
ul suo canitratto non sié obbligato ad ultivzarta cho per 
il settembre 1871, esso ticno fermo su tale termi 
silvoché gli ei buonifchito i lavori st/mordinari ed ine 
previsti nsl contratto cl dorette faro per liberare dall 
equo i lavori di detta gallefia; è' meratile. che (tile 
‘ntacolo sa tolto, tanto più clie 1 vancessiviati della cu- 
sétuzione della Lisa possono. asporto! di nn gross 
soin’ di promiu ve termiviro la Jos prima del. 
tile Toro fasatò; en'\ patto iL dotta: sbrimia ‘pos 
soddisfura l'appaltatore delli galleria di Meat, assicn 
rando. così ad essi un considerevolo bencîzio, è soddi: 
afucendo ai bisogni ed. all'impazienza del paese che brt- 
ci dal desiderio di poter approtittare di questa. ferro- 














îra Raoul é Valentina — nua delle creazioni più 
stupende, della musica moderna — che fu eseguito 
‘a meraviglia dalla signora Renza e dal signor 
Capponi. Bravi! Bravissimi! grido anch'io. Sen- 
timento, prsslone, colorito, voce, mosse, tutto. 


tutto fu qual doveva essere! gli applausi e le Che folla! che caldo! che applausi! L'uomo sarà | pitani, 7 Iuogotenenti e 6 sottoteneuti; oggi sono passi 
| 3uovamente per di gui 750 prigionieri di guorra. della 


chiamate hanno dovuto provare agli egregi ar- 
tisti che erano proprio nel vero, ché avevano 
toseato quel grado nell'arte in cui cli rappre 
senta può dirsi ole crea. 

Degli altri esecutori non c'è da dir male: tut- 
altro! Ma tarita eccellenza non fu raggiunta. Il 
“Bremond è artista provetto, intelligente; ma la 
wooe ?... Il signor Zucchelli è simpatico, canta 
bene © rappresenta con dignità ; la. signorina 
Corsi che possiede una bella vote e Ja signora 
Tupi hanno un gran merito: quello di reggersi 
in tono în momenti difficilissimi: è non é poco, 
L'orchestra non merita che elogi. 

Al teatro Gerbino abbiamo di nuovo il caro © 
bravissimo Bellotti-Bon colla schiera de' suoi bravi 
è 
stringere odrdialmente la mano. Bon vémita cara 
signora Tessero, che tanto sapete interpretare Jr 
‘passione e così gentilmente incarnate quel tipo 
lie ‘possono Vegheggiare gli autori! Ben venuti 

Biagi mio così accurato e tu Salvadori tanto sim- 
puticò; è voi Cesare Rossi così potente nell'arti 
Vostra! È dove lastio voi signorina Campi a cui 
la'intorà diede ogni migliore mezzo di riusciro c 
Jo itdafo ‘HArà la forza 6d-il merito ‘di grande 

















| La adesioni di chi volesse prender parte a que- 











indfosi artisti a cni per ora ci limitiamo di | compiono i più pericolosi esercizi con tanta age- 


TRAFORO DELLE ALPI. 
All'anuunzio/ del grande avvenimento col ari 
comsacinva Ta più mvraviglivsa fea le opero t- 
mine, dovuta al genio italiano, In Giuuta muni- 
sipale. di Morino — intorprete delli paUblica x 
titudine ed universale smmira 
presentare egli ilInatri Someilter è Grattoni 
ut indirizzo dettato dil'eouto Selopis - 

Qi cl si annunzio pare che alotini nisstii con 
cittadini convennoco nel proposito di ofvrîto per 
me tin: baneletto a chi si è 
Neo cotanto benemerito della civiltà moderna, 


























I ifceveranio 
| al fondaco dei signori Perotti e Nigra, sotto Ì 
{ portici della Tiera. 

| Il'giorno e l'orn'da determinarsi; si faranno 
| saperoini signori sottoscrittor 


sta iusta eminentemente patriotica si 








L'opera, colossala, del’ pertoramertio. delle Alpi; n 
cai pase mamo con aelire imnulito, or fa tredici anni; 
fl Governo Subathivo, ebbe il no compimento: 
) ppio dell'ultima miun dalle ime viscere del 
Piejus anmmuiciò da Jesi istanti al mondo civile questo 
triouto della soleaz4 © dell'atta che irradia di nuo 
{gior il Genio) ftalinto; 
| «El ecco cailuta l'alta barriera ‘cho: acparava dub 
; oèeo aperta inn nuova via ii grandi commerci 
} ecco. {n seno alla terna fatto libero n varco alla loco. 
Juotiva, cho porgono jl fucile satzeò di scambiate fra 
lè nozioni i prodotti dalla ubertosy satura è i frtti 
| dell. mimmo. indistria; Frà ‘orescoro la pubblica’ 
{nrivata ricoliezza, 
» Saluriamo; o Concîttadini, com gioia sl grano av- 
4 venimiento, 
n prospero n veeniro ci attoido «6 sapremo colle 
{ hobili fuiiative, cui vikili propositi coi furti studi © 
| collo tenneî fatioha| mettere a prutitto i tesori di natura, 
Via di arte che possediamo. 
« S'apta l'anitio » grandi speranze, © ci allioti il 
vensaro: di ‘nai reno sarà fecunda alla Patio nostra, 
\ ora intieranicute libera ot nua, questa opera di molerna 
{ civiltà e di voro pregresso. 
| e Morino; dal’ palazzo anticipate; addì 29 dicombra 
1870. 















































i TI Sitidaco P Ricsoni n | 
{ Rifacendo la. storia dî questa impresa. colessate, si È 
* niaiino i seguenti tu \ 
| Pal 1857 a tutto il 1860, i lavori si fecero sempli. 
) gemente 4 ino, cli questi quattro onu si ptormo | 


solo scavare 725,00 metri nella galleria di Bardonutche; 
| € 921,00 in quella di Mtodatie; in tatto 1640 metri. 
Nel 1961 essunlosi josto mano alle inacehine, che 
ceri» occuperanno nno dei primi posti nella storia ielle | 
Ì moravigliose iuvenzi mi, Flavor di ivanzimouto comit. | 
| siareuv a progrsliro con oresconte forza, csì ebbero'in | 
{ media elica. 1000 metri all'anno. i 
Dall'alto: relazione dell'on. Grattoni, 21 gennaio 
1870, riievnsi cho le previsioni e le speranze vennero 
sorpassato d'oltre un mese di tempo, quella relazione 
scnchindendo che solo verso la; metà di febbraio 1873. | 
| prolibilmento sireblero stati perforati. i 162175 motti 
la perforarei al 1° gennaio di | 
| ‘quest'anno. | 
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| serivinio da Irma alla Guzzetta, d'Italia; 
| + u 1-97 corrente gioruo, del, suo untanastico il Sauto 
| brudre riceverì, come al solito, il geuersle Kaneler coi 
| pocli excuficiali pontifcii che trovanal in Roma, 
‘anche Îl cipo iliplematico, i cui membri gli piresente- 
| timio Je loro feticitazioni ton: ju corpo, ma: sopas:ta- 
\ ritto l'un dopo l'altro; II Paga avrà du tal modo oc- 
rt di lare: fn ni giorno, delle particolari ‘udienze 
| a tutti 5 rappresentanti delle: potenze catero ncerelitati | 
! presso la Santa Sele, 
| «Il Papa riceverà lettere di tutti i Sovrani d'Ea- 
1 opa in 'oscasione el suo onomastico e del capo d'anno, 
senza cceettuarne Nnpoloone INT. 
« Parlasi generalmente di uun graude dimostrazione 
che 


















le Tuogo n S. Pietro {127 corrent; ma giova | 








| artista E voi ‘faceto Leigheb e Pagani e tutti 
quanti? 
Vi aspetto al una prima produzione nuova, © 
poi dirò io di voi tutto il male che ne penso! 
Ancora una parola del Balbo e poi ho finito, 


sompre.lo stesso. In Roma antica Terenzio faceva 
rappresentare una sua commedia, ed il pubblico ; 
scappava nel vicino circo a vedervi i ginochi det | 
gladiatori. Gli spettacolî: che ruettono a risehlo 
la vita, l'integrità delle membra, se non altro, 
dell'uomo avranno sempre nna grandr attrattiva 
massime per le inferiori classi sociali... Qui però 
ni vede anche le più alte accorrere cur‘osissime | 
ed avidissimo. i 
| La compagnin Guillaume è un fatto cho merita ! 
questo snocesso ed eccita nel più alto grado | 
la meraviglia. Ecco i cdoiens. Hadwin! coi loro 
giuochi meravigliosi © grotteschi: eccovi il La- 
| goute, il Whiteley, il Filipuzzi che vi fanno stu- 
| piro, rabbrividive, tremare e rassicurarvi, perchè 














Ì 
volezza che finite per persundervi ce. sono In 
cosa più naturale del mondo. Li credete belli e 
spacciati: niente affitto: eccoli salvi, allegri, rj- 


zione — deliberò di tutt 


| cine Gorci 





asterrì per la tran- 
non provocate soonè sl: 








d 11 20 corrente 


IN supererà al durita del pone 
tinicato di 


VI, cioò quella del più fingo re 
siii predecessori, sceettuato S. Petr. 
vi eirà ormai cho il principe degii apeetoliche 
a regnato: più di lit: tl famoso non ri Zia arma» 
Teli potrà alla, sus volta assero smentito e superato 
fl OA agito ASTI. 











— Sì dite (scrivono all'Arenn) che il Gorerno albia in- 
tenzione di proporre na progetto, di leggo per. asse. 
guare alla città di Firenze, în compenso dello etormi 
spie sostennto negli numi dal 65 a) 71, un'annua som- 
gin ii tai milione e mozzo por 15 è 20 qtintin 

‘A fTorito ton fu csicesso che nu iilime! di residita 
por soddiafore l'complemonto di Piazza: dello) Statuto, 
Palazzo Carignano e Canale della Cer nda. Moltre To 
rino uon pote ‘ottonere alcu localo desiato, 











Leggesi nella Nazione: 

« Sappiamo clie un'audace invasione è stata. tentata 
‘a poca. distanza da Savignano di Romgna, provincia 
‘i Forli. Una banda, di walfattori, nell'intento, di deru- 
bare, cercirono (di entrare nella villa Giunmiî. Sta il fat- 
tare crgli) n mint chie avea seco si difesero, e nella lotta 
impegiatasi, tn malnadrino rimase ncciso ed il guar 
Giano della villa ferito. I ladri si diedero a precrnitosa 
fruga. Questo fatto dovrebie far comprenderà la eces- 
sità ‘al Governo di onmsutare Îl numero dei carabinieri, 
i quali sos0 ih tatto il m ‘udam nto iu mumero di eft- 
‘que ed anno l'obbligo di fnvigilire la eîonrezza pub 
blica in cingue comuni! (un carabiniore por comune). 








Tn disprocio da Madrid, dico I’Ziferviationel, ci fu 
farma che la imminente parteiza di S. M. Amedeo 1 
pit la Spagna produsse wu cocellente effetto in quella 
popolazione; che tuttavia il partifo repubblicario si mo- 
atin molto irritato, 6 metterà tutto. in opera pier creare 
delli imbarazzi al'imovo monarca, 











nivesi dn Verevilles il 14 dicembre al' Journal. de 
Eronefort 

Posso darvi quelcho fnformazione positiva intorno al- 
V'novo di Colombo della mostra situnzione; cioé sul dom- 
tardamento di Parigi, Bisogna prendere. questa parola 
nel più ristretto senso, perche tutto _il bombardamento 
si imitorà ad ima ‘cuergica distruzione del forti. Ausora 








Î non fa deciso dul Consiglio d'artiglieria (su qualo di 


questi forti avrà principio il fuoco. 

L'assalto potrebbo, giusta lo decisioni dei nostri co- 
amusdanti, casera' dato! a ‘quattro forti in mari tempo, 
dopo che avesso uvuto nogo wu bombardamento. gene- 
rale su tutta la linea. 


INTORNO A PARIGI, 

Mentre i Tedeschi stanno preparando le lore batterio 
per battere i forti. di Parigi, i Francesi continuano a 
rendere formidabili i loto merti di offsa 6 di difesm. 

Scrivono al ‘'aucs che gli assediati costruirono ii 
iui al Mont: Falirien delle batterie con cui potranno 
‘atrisaro n (e midare le atiade strategiche e bombar: 
davo /pertino. VersaIles. 

Lo votrino degli armaiuoli parigini sono alfllite di 
quriisi, 

Vi si trovn.tuna completa collezione di armi tedesche 
provenienti dal campo di battaglia: della Marna. 

‘Anche i cappellai espongono collezioni di el 











prus: 


i sim), sassoni è Divaresi. 


I 'Pedesch! or si'ssrvono contro g'i asssdinti. di grossi 
‘ncili posti su cavalletti che tirnao con mirabile nreci- 
aicmé; essi a 1500 metri colpiscono, con gran daniio del 

i, melle st sse piccole f.ritaie delle fortificazioni 

Un gran perfezionamento fu arreento dat Parigini ni 
vagoni cirizzat’; essi, armati di oezi di grosso call- 
Uro, manovran)' liberamente ij ‘mezzo ai nemici al si: 
curo della: mitraglia a dello fuzilate, 














Uù telegramma, da Berlino 99 reca: 
Il'marobese Galria presentò a Pietroburgo, al priv- 
off ima protesta degli attuali. dominatori 
della Franzia coitio il procedere. della. Russia nella 
‘questione del Mar Nero, Il juincipe Gorcinkoff ‘accolse 
Le dich'snmvione senza risp’idore sullo (cose, e.rivo;- 
‘gendo tosto il discorso sil tempo)che fucera, 
Delle umove divisioni di riuforzo, 18 cono destinate 
allo guaruigioni nell’Alsazia © nella Lorena tedesca, 
Tra gli ultimi uffiziali francesi disertati, rovansì i 
capi di battaglione Amons, De Rivier, il! maggiore 
dello stato maggiore di Bazuine; aiutante Tossi, 7 











Loira, sotto scorta. Lavareae. 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Bordeaue, 17 dicembre, 

L'altiina persona ‘lo Lo vista proveniente da "Tours 
lasciò quella città agli: 11, dopo avere passato sci cre 
tra una folla di gente così stivata che potera appent 
muoversi. Continuavi il timore pin'cu' e, per quaulu 
pate la mancanza di mezzi sufficienti di trasporto per 
coloro! ‘che desideravano partire. Ta dificaltà di nadal» 
seno fu più ‘grande ‘éhe mon ‘potessi misi ‘immaginare; 
por guanto ado da alcuni nici cenoaconti n Bordeaui, 
chie lasciarono Tours negli ultimi tro) giorni. Wu! viag” 
‘gintore molto esperto, (che avrebbe dovuto avera molla 
ogevolezza por partire; si separò da mosagli 8, veri: 
mezzanotte, per partire col convoglio del {0gco, ima nc 
li venne falto di trovare posto e dovetto tornare! gl. 
‘albergo. Prevedendo che, vennto ‘il moyento delli 











partenza, vi arebbe grind: affollamentò € confusion. 
‘@ probabilmente perdita di bagaglio, jo aveva fatto hi 





denti, e che pare dall'essere anduti colle gambe | modo alcuni giorni prima di andormette în carrozza stio 
per aria in un salto mortale avervi ‘guadagnato ! a Puitiera e salire ivi ‘walla ferrovia e al postutto non 





un tanto. ho motivo di dolermi di essermi appigliat) a quel par- 
Ora ho decisamente finito: — mu incomincieri | tito, qu:ntingue abbia dovuto ‘impi‘gure 48/ ore -por 
un'altra volta: a rivederci all'anno nuovo, iugoco qua) i giacabé; qualunquo sfide ni prendi 





se: È cosa isa! iutereseante 'onsivaro lo stato di nn 









Sperne clio il partito pontificio, Coivinto dell’inopper- paese dallo sportello di tia carrozza che non, pertarte 
tomità di simili dimostrazioni se 
auiltità del Sinto Padre o per 
ili A quella dell’8*ditom 


ri'ora: Lr prospettiva non era pine 
eevolo. Da Ing toihpi i cavalli von ml avevano bit 
trasolaato solita uns stralo framceso, mal camgianiento 
fi molto maggiure cho ui si sarebbe potuto credero 
dipdchi Ja ferrovio fami 11 mbuzpollo del tr 


dieci chilometri 























coitraidi ‘ini ratve, lottosaloniute. disertota: Mow 
Th plastarv ippona ‘anfinata da, crcatnta vivai 
‘quinto in quasto quasto 1 pia di dono ci 





Acfuavano con fatica uti ceva cho si toglieva fl cali 
pf; alla vista insolita di una carrozza, ma neesu 
ivane ol inno di mezza età, tranne alcu vestito 
0 iono ih miforme che si dirigeva alla volta del 
aifind pr servizio mifitoro, Ali maraviglio la solitudine 
clio citcomdava ‘15 fiktoria_od i casali, Se nin neessì 
tilito a quanto a quindo ‘il Jatrat) di qualche cano, 
gii avroî craduti disubitati. Tn alcuni distretti Ja) teren 
mostra segni di fresca c/Itivazione ; la maggior! parto 
sono faolti, N°m ho quisi visto mindrs od simenti. E 
cib (che maggiormento stupisce uno che è partito da 
Tours”, oro fa incessante negli nltimi giorni il suono 
delle trembo e dei tambut, o Îl passaggio dei sollati, 
î il profondo silenzio cho regna ia :quellò compagne é 
Ta compiuta mancviza di timppe. 
grossi ‘villaggi ron si scorgono n 
è pòr guiniito mi pare nor pure abitanti. Ho visto mol- 
tisaîmo' caso; colle fimposte ili uso, come disabitate. Do- 
vuidue io passaî noti udi che un lamento, Ia. guerra. 
In tin povero catoria ove mi fermai por. far ripasenro 
i cavalli; trovai um rispettabile funiglio parigina, pi 
dre, madro, figlia, appartenenti a classe agiata,, Ave- 
vano essi abbindimato, Ia comoda loro casa nel quar- 
tisto Sau Di nigi in principio dell'assedio e quinti va- 
fato qua e li, secondoché dettava loro) la panra ‘e la 
fantasia. Udii da essi i più tristi racconti sullo taiserio 
ni (nl sono ridotti molti Parigini fuggiaschi conie loro, 
già viventi uell’opuleiiea © voll'agintezza, © come al- 
‘uni di ©ssì, non potendo riscuotere le Toro rendite, sono 
costrotti n vendere tutti i loro. oggetti di valorà per 
campare la vita, Quanta indicibilo miseria la pridotto 
questo guerra in tutta la Fruucla, anche'uci. distretti 
nom visitati ancora dal nemico e fra persone che n 
‘acguarono qui di aversi q' trovare nel sogno e. che 
m sanno ota ero dat Rel capo, per accattare delle 
somme; cho, restituita la paco; sarebbero in grato di 
restituite nuce con usuirarii interassi! La famiglia di 
‘v'ho fatto ecuni non trovarasi avcora a quelle 
stretto, ma dorova meio com multa: pora monfa de' sui 
meri A questo eri il motixi che ndducevà jet ricove- 
rare în wa albergo così miserabile, c‘me. quello iu cui 
Ji trotai, ovo il vino non era che un cattivo nceto e 
tiova © nore torte erano i acli cibì clie si potessero for- 
niro. 
Amezzanotto sato giunto a Chitellerenalt, o. ivi 
trovai il primo, seguo di animazione dopo un viaggio 
di settanta cimometri. Credevo di trovare Lu stazione 
! gremita di emigranti dal settentrione, ma npparente- 
‘mute il Iuogo uon gode molto favore, e certamente il 
suo albergo no» |romctto molto. Tosto dop cho ero 
giunto fo, arrivarono. gli nvinzi di un piccolo, corpo, 
finnico di cavalleria, stato ridotto a meno della metà 
negli tititi fatti d'arme, con cavalli a man) @ servi- 
tari, essetidu i soldati di quel corjo ‘signori che ave- 
vallo press vol;mtariamente | arte a (uel disperatoservizio 
(i ercuo stati esploratori nel ba tagliono del Chnrrette; 
Si recevmio’a Poitiers je" o /gauizzarei, 

Tx nove cid. va mot) fitta presso questa città, Un 
tficialo che ivo mtra alla stazione, che dopo nu con- 
godo yer causa. di malattia, doveva raggiuigere il suo 
crpo in Brotagna 6 la cui pallidezza.e. tosse. viulenta, 
to dimostravano, puehifssimo atto al sorriaio cui tornava 
con tanta sollecituaiie, mi disse che nel Afezzodì p'esso 

* Tolone, done veniva, e a Narbonna, la neve era sì 
spessa Che. impediva i trasporti delle ‘strade. ferrate. 
‘Tutti in questi g'orsi fanno. c’ntinte osservazioni sul 
temio 6 la ‘troppa. TI galo, la neve, la Loggia, il 
vanto gagliardo, tutto cose che abliondarono: qua re- 
contemente, mostr:no quant» debbano soffrire i poveri 
soldati che's‘r-mano, talvolta con abi 
l'insuficientissimo riparo di una t ndo. E tutti pensano 
i soldati; poichè, chi è qua che von a!bia gt etti ron- 
giunti, cari. amici al campo, o cattivi in. lontane con- 
tile? 

Bordeanx è piena è pinza di gente; dalle soffia allo 
cantine e i nvovi venuti da Tours non si trovano cet- 
tamente id agio, La prpolazione fattuanta por quanto 
Îo posso giulitare è somyosto in gran parte di pari 
giu. L'ambascorii ingloso pin ass.i n trovare allog- 
gin © non è cho tomprinria la stretta dimora; ui poté 
rinveni 


























































































#. Pietroborgo. — (Nostra corrispoidenzi). 

17 dicembre, 
Liolferta della corona. imporialo el re Guglielmo di 
Prossia non ha recato qui sorpresa nessuia. Dopo In 
catistrofe di Sédan la ricostituzione dell'Impero germa- 
nico poteva consideiarei come un fatto compiuto ed Îl 
titolo d'imperatore. couferito al cspo-delli nuova, Con- 
federazione ‘ne è ln maturalissima conseguenza. La Rus 
sia spera dî poter setmpre vivere in buon accordo con 
‘vesto. valente Germania che! ha combattuta, anche per 
tei, quell'implacabile nostra nemica che-d la Fravcit 
Recentemente ancora, ul momento della circolare del 
priucipe ‘Gortacliakul, fl Governo di Tours ha offerto 
sgli ibgleai la cooperazione della Îotta. srancese, tel 
easo ché si traftasso di for la guerra allo fussin 
Queste nuova testimonianza d'ostilità contro la Russia, 
(rà tacero pressi: di noi anchio coloro che fluora nve- 
vano conservato delle simpatie per la Francis: 
Il nostro Gorezo però è lungi. dal voleraî prendere 
di quel disgraziato paese \dello facili vendette, ed è 
anzi, dicesi, distro cspressa è' premurosa preghiera del- 

l'imperatore Alessandro che fl re Guglielmo un ha n 

cor fatto dar principio al bombardamento di Parigi. 
‘Quel'che nom nî comprendo da noi si è Ja logiba del 
signor ‘di Benst che muove alla Russio l'opposizione iù 
accanita e chiede nello stesso ‘tempo alla Turchia 
cessazione della Suttorina, cosa contraria ‘al ‘trattato 
del 1856-n0n meno che l'irmamento. delle coste russe 
dal imar Nero. Questa cessazione larebba il colpo 
morte al piccolo principato di Montenegro .0 speriamo 
qhe il Governo di Iussia, non: vi consentirà se, non alli 


coulizione che il porto, di Spitea venga nel tempo mo- 
esimo ceduto sl principe Nicola 
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siae rale dol cento. Pocst spirgs 
ln questo. aconito uomo. di Sisto 
TM prepesto ‘alla Russia or stn giù ro:ecohì numi, 

* revisioni del trattato di Parigi, dichiarando che la 
Nostra situazione nelle provincie dell litorals del 
mar Nero eta divenuta imponibile, 

Per ciò che rignitda le coiseguenze della circolare 
dol principe Gortschaof, quest'altimo ha pita'o, dalla 
pubilicazione, di quel documento in qua, presadersi 
così fermamente. del manten'mento della puce, che l'ate 
mato russa non è stata) occresciuta il'um uomo solo. Fa 
l'uopo quindi all'estero i'accettare cori a'inina cautela 
le corrispondenze di corti giornali, per altro ncrredi- 
fati, como l'Independance belge © la /Qarzetta d'Au- 
Gusta, vssgrire che Ia Ri 
gin arma, ch'essa la fatto acquisto di viscsili corr- 
sati dall'America el altro fiabe non men, inconsistenti, 

Paro cho questi onorevoli corrispondenti si slan data 
Ia parola pet procurarsi i piacere. gratuito coll'alia 
mate il pubblico spargeuto, iotizie hellicose, Uno degli 
orggaui meglio nforu.ti sullo coso di Rassin si è, fra 
la stampu forestiera, la. Suddeutsche Presso (Stampa 
della Germania del Sud) di Almaca, il eni egregio re 





















datore; conosce; a quasto. pare, da ot- 
time fon del nostro paese, e giudica per 
di più col, ‘suoî veri bisogni e sulle 





su: aspirazioni. 
Il: giubileo cinquautenario, della nostra Accademia 
d'artiglieria é stato ultimamente celebrato ‘con grande 
golentità, Questo Istituto, creato. nel 1890 dal fa gran: 
duca Illchele Pawloriteb, in dato 
uumero d'eccellenti aetiglii 
Oggi, grazio ai numerosi e valenti ufficiali niciti da 
quest'Accademia, l'artiglieria russa ha potuto intio- 
durro tutti i porfezionamenti miettati nelle (altre ar- 
mato; Essa possiede (tra parentesi). moltissimi canmomi 
del sistema firussiano, avého : qualehe centinaio di mi 
tragliatriuî, ed'in somma so In Russia. venisse costretta 
afurIn guora,la sua artiglieria sarelibe al gran completo; 
‘Alla festa dell'Acculemia l'imperatore è stato nccolto 
‘cin entusiasmo indesoriibile. Egli era. accompagnato 
dallo granduchesse Eleun è Caterina, velova e figlia 
dal'graudaca Michele Paylowiteh' o dai principi del san: 
guo, presenti a S. Pjetrobnrgo, La festa durò;9 giorni. 
Continuano gli iudicizzi (li ringraziamento da \ parta 
della nubi è delle corporazioni, per averà il Governo 
restituito Ik sicurezza allo. province costoresco del mar 
Nero e per’ aver inangurnto dl riordinamento militare: 
Teri l'imperatrice è ritorunta dal suo luugo viuggio; 
Th città fu pavesata ed illuminata, 
TI progettato viaggio dell'imperatore a Mosca nou 
avrà più Tuogo, 


CORRIERE DEL MATTINO 
Ci soriyono: 






































inte, 25 dicembre (4era). | 
Sì Conferma sempre più la notista, ele, dopo la, gita] 
del Re a Rome cesserà di fuuzionare în luogotenenea ei 
cli vi si installerà una prefsttra comò În ogui altra) 
provincia del Regno. 

Spora ‘che l'incafco sarà accettato. dal Gerra il 
‘qualo miuterebbe di carlea senza mutara gran fitto di 
‘lio, da conelglitro di luogitdnsnzà fiventando Pres 
fotto, Nel così cho il Gerra non ncosttasse, è assai 
qrobabile la nomiua del Coso, il anale già presente: 
monte! condiuva il Gerra nello attribuzioni suo rela- 
divo agli affiri interni 

Ta partenza del Re li Spagna è dlofinitivamonto sta- 
Milita per domattina; I treno -secialo che 1o condurrà 
alla Spesia, muoverà dalla stazione domattina, ail 8 
Str accompagnato dal ministro di Spagna, dni memibr | 
della Deputazione spagnuola rimasti in Italia, dn -pa- 
rocehi ministri italiani o dalla jutera sua casa militare. 
Durante il viaggio saranno resi all'angusto vinggintore | 
gli onori reali, Alla Spezit prendlersino commiato dall 
Principe, \diveiuto oramai anìho offcfalmente Re di) 


























Spagna, tutti i funzionari siagnuoli,‘iméno, a quanto 
tiro, il marchese. Dragonetti, il’ quale, cesesndo di 
sere primo. aiutante di. campo, conser serebbe presso il 
Prineipe la qualità di segretario particolare; ed a que- 
ato titolo rimarrebbe. presso ln Corto di- Madrid. 

, di già partito per Pisa, rag- 
giungerà il Re Amodeo alla Spezia e‘ nella sua qua- 
lità ‘di ambasciatoro d'Italia ,, prenderà pur:esso ini- 
tntoo sulla fetta spagnuola che marcia alla volta di 
Cartagena, 

Socondo l'opinione molto sccreditita in questi circoli 

oi, l'apertura dello conferenza di Lonlra aurelio 
tisa. avrebbe Tuogo nei primi giorni della 
Lrosima settimina, 

Vi confermo cho sarà il: Cadorna, ambasciatore a 
Londra, e non già il Minghetti quello che avrà l'Inca 
io di rapprescatare l'Ialia ju seno alla conferenza. 
È ritornato da Madrid il comm. Aghemo, reduce dalla 
sione speciale della quato_si poriò noî (giornali, è 
lie om era ceclusivamente relativa; com'érasi preteso, 
al conferimento dell'Ordine dell'Aunusziata al Serrano 
sd al Prim, 





























Abbiamo da Genova; 2 
Teri sota avvenne l'urto di due convogli nel tratto 
dalla stazione di piazza, Pringipe (e la. galleria S. Be 
nigno, cho fortunatimento non ebbe gravi cosseguenze 
poichè non contenevano che pochi 0 nirsun vinggiatore. 
Forse a causa del cattivo teripo e della nevo il con- 
voglio 367 du Busalla è /211 ‘la Savona giuugevano 
contomporaneamente alla. stazione di’ Sampierdarena 
verso lo 10. Facevasi partire prima il convoglio di Bi- 
salla 0. guido trovossi nella ‘Jocalità - prospiciente al 
cato dî Fassolo gli. venne. segnalato di Sermarsi 
lo atazione del Principe trovavasi iu quel’ no- 
mento ingombra. Pochi minuti dopo giungeva quello 
SLI di Savona cli uitò L'altro mandano dua, ragoni 
passaggieri in un sittostsute giardino ed altro iù fran: 
tuti; nei tre vagoni una vi orauo passeggieri;, Alcuni 
Iuardin vagoni che al truvarano riuniti. ebbero ,conti- 
sioni nou. però molto. gravi causate. dalla violenta 
a 





























Alla riaiortura delle’ Camare il Alinistero di ‘agricol. 
tura 0 commercio presenterà Lil. progetto di legge si 
consorzi per lo irrigazioni. 





Il Consiglio di agricoltura è etato convocato. pel 16 
genonio 1871. — Fra l'altre coso avrà da occuparsi 


dei due importaati argomenti sall'inchista agraria e 
sull'ordiunmento delle rappresentanza agrario. 

Patecchie Uamere ili cominero'o hanuo già inviato al 
Ministero di agricoltura è. comm'rcio 16 proposte dei 
totl ‘a trattarsi nel prossimo! ‘congramso generale chie 
‘sati teuito. a. Napoli, 





L'apertura dell'esposizione nazionale dei lavori fom- 
vinili da tenersi in Firenze avrà luogo'il 1° marso 
ell'aumo venturo, 





La Gazzetta Uffciule di Roma pubblica la se- 
guente notificazione: 

« La Giunta municipnle di Roma è lieta di an- 
ninziare al pubblico la fausta notizia. partecipa- 
tale con dispaccio d'oggi dalla K. Luogotenenza, 
che S. AL il ite farà il suo ingresso in Rome 
martedi, 10 gennaio 1871. 

» Campidoglio, 24 dicembro 1870; 

« Pel Sindaco, l'Assessore anziano 
«Avv. Giusteve Lunati. n 

Leggiamo nel ‘smpo di Roma Îa seguente no- 
tizia clie conferma quanto ci scriveva in propo- 
sito un nostro corrispondente da Firenze: 

“Il Corno diplomatica ncereditato presso Ja 
Curto pontiti 











correvne sulle intenzioni del Vaticano relativa- 
msute all'iuterdetto, lia fitto recise ed energiche 
rimostrarize a questo riguardo presso. il cardinale 
Antonelli, 

« Possiamo quindi assicurare che la Corte pas 
pale hu per ora abbandonato, quel' progetto.. n 


COSE DI FRANCIA. 

Egli è solo ieti (26) che abbiamo avita ln versione 
prussiana. della buttaglis' combattuti sullo rive della 
Somma ‘presso Amiens fra il'gererale Mantouffel ed il 
generale: Faidberhe. 

Le relazioni ‘sono affatto contradditorie. Faidherbe 
tetegrafara iu data del 23/che rimase. padrone del campo 
di bastaglia; Monteuffel ci anvuuzia invece il nemico 
sconfitte e presi 10,000 prigionieri. 

Aiho quesca volta dubbiumo dumandare : chiî dei due 
ragione ? 

Sebbene i Prussiatoî, a mieura che si fanno maggiori 
lo dificoltà della guerra, si sieri dimostrati. mero sin- 
ceri, noi crediamo che il vantaggio sia loro rimasto: 
'ctomo la battaglia si ebmbatté su d'an vasto tratto di 
terreno, forso in alenni punti i Francesi rimasero supe- 
tiori, ma, avcsdo perduto alette. posizioni, furono ob- 
bligati infine a ritiraisi, e nella ritirata qualche: corpo 
rimase prigicniero, 

Non è dunguo una. sconfitta completa, ma pure è 
sempre una grave perdita questa per È France 

La ritirata delle: trujpo. tedesche, (Duca di Meklem- 
bourg.e' Federico Carlo) da Nogeut Je! Rotron lascia 
siiovaniente libero vasto tratto! di terreno ai Francesi. 
Nogent le Rotrou ton dista che 149 cbilometri al sul 
est di Parigi. Ma qualo è il motivo di questa ritiruta? 
Hanno forio ‘d'iopo lo' truppo assédiauti Parigi di po- 
derasi rinforzi contro le minacciate sortite ? Orvero si 
tratta forse di dar l'assalto A qualche fortezza: dopo uu 
vivo bombardimento P_ Ovvero queste truppe non fan 
cho nia, fiuto per trarre faori dallo loro posî 
utiovi esotciti in formazione, sotto il comando: 
bai? 

Ecto la risponta che atteiliomo dagli eventi. 

A Lione si stanno. organizzando numerose forza ; ai 
vuole; facendo base a Besangou, andare a sbloccare Bel- 
fort; bolla impresa, certamente che ; se riesce, può re- 
‘care grave dosno ai l'edesohi, 

CINQUE MESI DI GUERRA, 

Oramai sono cinque mesi che la guerra scoppiò tra 
Ja Germania è la Framefa, è tre mesi che la città mon- 
‘dialo di Parigi trovasi assediata dalle armi tedesche. 
Tascisado: por ora da parte la questione umanitaria ; 
ilice il TagWlalt, parliamo dei caduti , de morti negli 
iipelali e des mutilati come: $6 non fossero uomini ma 
neip! e vedremo dal lato dei Tedeschi am- 
montare a perdi. a 200,000 uomini, o quella dei Frsu- 
‘seni a 950,000, | Calcolazido. il minimi del guadagno 
‘d'un uomo a 800 fisrini annuî , risulta dai 450,000 to: 
Mini ‘lie pertettero;l» dus nazioni, un lucro cessante , 
‘e duiali danzo' emergeute di 195 wilioii di fiorini. 

'Ammettendo che in media una faulgiia dì cinque ine 
Hividoi; consumi la ama di Nor ni 1000'all'anno | @ 
retno 150,000 famiglia che hanno perduta ogni mezzo 
di sussistetiza, © quindi i (ue Stati ayrauno a quest'ora 
675,000 miserabili di: più. 

Alt questo nom basti: i davi derivanti dalla distru- 
zione di casegginti; stabilimenti industriali od agricoli 
‘utensili, ecc.; sono almeno tre volte maggiori di quelli 
ui sopra indicati come risultanti dalla perdita degli 
‘nomini capitalizzati, cd ascoltano a 5000 milioni, sic- 
chè Jo perdite tutali, cagioante a quest'ura dilla guerra, 
ragiiuugono la cifra di oltre 6000 milioni di fiorini. 

‘Questo quadro del Tayblott, che non è per certo ©- 
sagerato, getta una di luco sul vantato. pro 
‘gtessy del nostro; setole. 


OHOAACA NEBA. 
serao. P.... Pietro, d'anni. 95,. nell'uscite 

































































Li fabbro 





avendo vorifioite le vocl clie | ieri gori, verso Je ore U da una casu di tolleranza nel | 





titolo di S. Maurizio venne, gravemente: ferito con 
urma da punta al costato destro da mano finora ignot 
Corsi sul luogo gli agenti ‘di P. 8. trasportorono l'i 
felice allo spodalo. muuriziano riccogliondo uus ciabatta 
cho si vuole fortemente apparteuga all’assassini. 

— eso un atto d'amor coniugale! Teri, verso le 10 
ant, în tn /8° piano di unn casa nel vicolo della Cam- 
pana, G....: Francesco, d'anui 34, commesso di negozio, 
mentre era in compagnia della. propria moglie; 0. 
Jsstella, d'anni 25, divisa da lui da cirea due ani 
tentò d'uccideria scaricandole, addosso un colpo di re 
volver, che lu'feri nella spalla sinistra. Al rumore del 
cèlpo ed alle grida della donoa  corsero le guardia di 
P. 8. ed arrestizono il perfido marito. 

— L'altra ser, verso le 7), ignoti laùri, forzato 
l'uscio d'abitazione' del'ocmnmesso negosiaitte L. Dome- 
fico, in via d'Angenves, di perpetrarono uu furto di 
L. 85.în oro, argento è bigliotti, e varii oggetti di 
vestiario, 

— Tori gli arrestati firono 19, 

— _—__r  ___ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AosNzia StEFARI) 
n Amieno, 24. dicembre. 
Ufficiale — Teri la prima armata ha riportato 
una vittoria al nord-est di Amiens contro 1 
mata francese del nord forte di 60,000 uomi 
Dopo d'aver presi alcuni villaggi, respingommo 
{1 nemico ficendogli subire perdite considerevoli; 
‘Abbiamo finora 10,000 (?) prigionieri nom feriti. 
Madrid; 21' dicembre. 
Cortes — Morot annunzia clie furono prose mi- 
sure! pel pagamento dei ‘coitpons. 
È incominciata la discussione sull'emissione dei 
buoni del tesoro: 
Assienasi che Rivero è dimissionario, e che 
'Sagasta 10 rimpiazzerebbe. 
Versailles, 25 diconibre. 
Teri nulla d'importante dinnanzi a Parigi. Il 
nemico continua bivaccare &on grandi forze verso, 
l'ést. Oggi abbiamo 9 gradi di freddo. ma il 
tempo è sereno; penza nove nè vento. 
Manteuffel cominolò oggi soltanto nd insegnire 
il nemico verso Arras. Ieri Il nemico tentò più 
Volte di attaccare Mabtéuffet, ma fa respinto. 


È Basilea, 2A dicembre. 
Neufbrisacli © Colmar sono sguarnite di truppo 
tedesche, 























Huvre, 25 dicembre. 

Settemila prussiani provenienti da [vetoy at- 
taccarono un corpo di 5000 francesi. Dopo mn 
combattimento di' 2. oreî prussiani ripiegaronsi 
perdendo 200 nomini ed uu cannone. Lo nostre 
perdite sono! di un centinaio di uomini. 


Alonzon, 25. dicembre. 
11 movimento, dei prussiani verso. Parigi! vonti- 
nun. Circa 75,000 attraversarono Nogent-le-Rotrot, 
ole attualmente è sgombrata. 
‘Bukarest, 25 dicenibro. 
In seguito alla discussione dell'inditixzo ed' al 
rifiuto della Camera di votare immediatamente la 
Voggn al prestito, il Ministero bs dito le dim 
sioni. 





Firenze, 28 dicembre. 

I collegi di Como e Mercato San Severino sino 
convocati per 1°8 gennaio. 

Il principe Umberto, il principe di Cirignano 
ed i ministri dell'interno e degli esteri, accompa» 
gneranno il Ro Amodeo sino;alle Spexia; Il mi- 
istro della marina lo accompagnerà sino a_M1- 
dria. Cialdini recasi definitivamente a Mudrid, 
come ministro, plénipotenziario, 

11 Fanfulla dice che il Re conferi a Cialdini il 
titolo di duca di Gneta: 


Quano, Gipinria: ceruziat 
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Nella settimana la Condizione la regi. 


Notizie Commerciali |, 





BOLLETTINO SERICO. 

La settimony è passata in una completa 
nullita d'affari; quindi non ci tocca-oho ripe- 
tiro lo at,ese laguanze; che pigliano oramai 





complessi 
d74 tra 


Cambi sopra Franci 









lag vista 10536 





< »° Landra a tro mei 96 38 | termo dell'usato, essendovi offerte di Ren- 
Greggio Vallo 168 1 rineotorto a tro mesìi $90— |dita a 59/10 con qualche avogliaterza nei 
Tavorate: = MO » Vienna a tro meri 908119 





_ 1 pezzi d'oro du 90 tranebi a 1 07, ‘58 (07 
Totale ballo. 498 del peso 
di chilogr. 40,750 contro balle 


gie e lavorato della decorsa ot- 











TI nostro odierno mercato fn del pari meno 


Nei rimuuenti titoli pochi affari, Rimasero 


MERTATO -DI-PINEROLO. 
(oatro corrispondenza) 
24 dicembre;— Tlmereato în questa ottava 










compratori ‘che ion volorano pagare che: {fu ‘poco’ animato, e tatti î prezzi rimasero 


stazionari. = 
Eccovi il listino dello vendite e, doi prezzi: 





vaste proporzioni a scapito. degl induatriali [116 ipa iate di chilogr, d0,978: Diferenza 


dî quasto mino interessautissimo del nostro 
commercio; 

Intanto l'anno chiude con rimanenze non 
poche, sotto tristi auspici con nessuna pro- 
spettiva di fiducia per l'avvenire. 

Lo greggio più ancora dei lavorati sof- 
îrono da questo stato d'inerzia. ed i corsì 
indeboliscono continunmente. 

‘Anche i cascami megletti, salvo qualche 
‘affare in bozzoli bucati di semente, 

‘A Milano gli aari diventarono nesai' più 
difficili a combinarsi nella/settimana, sia per 
la sostenutezza doi prezzi' chis per Ja pocs 
disposizione gli acquisti 9 foren. le festa 
ed i prossimi inventari ‘avranno paro byuto 
1a loro parto nel limitare le' transazioni. 

Furono chiesto le' greggio classicho! 0 di 
inerito per alcuuì urgenti bisigni di flatol; 
‘alcuno portite di flando ‘classiche. milariesi 
W[1i si pagarono da L.84 #1 85; Friulane di 
mictito distinto 19114 a I. 88, Si ricerca» 
rono anche lo greggie correnti fa risparmio 
di prezzo. 

I pochi affari trattati in Invorate non ci 
alfeoo altima di alecrazioni dl irazzi 

Ebbero molto; domando gli ofganzini stra- 
lati formetti 22/98, 24128 "e 2360. di qua. 
lità buone correnti ed anche belle , le quali 
però scarseggiùno niaai nei nostri! depositi. 

Si continuò pure n ricercaro Is trame a 
tro capi, preferite lo, classiche e' le struso, 
ma con seusibile riduzione di prezzo, 


1 gallettami restarono senza manda. 

















In' meno chil. 295. 

A Liont gli atri sorici volgono (di male 
in peggio|sia per l'avanzarsi d l'uemico che 
per le-feste 0 per la regolarizzazione. del 
‘conti aoniali, La poca disposizione che sì 
ra maniftstata la scorsa ottava cessò quant 
del tutto hella settimana ultima. 

Ta Confirione ha registrato. nella scorsa 
settimana: 140 ballo organzini , 70 trame, | 
50 greggi, 82 posato, del peso complessivo 
di olilogri 90,001, contro 97,678 nella de- 
corsa ottilva, 

Le sullette:ciîro di condizionatare danno 
149 ballo |di sote europeo © ‘128 ballo di a- 
siatiche. | 








Borsa di îilano - 26 isembro 1870, 
“Ore 2 om, — Oggi gli affari furono af- 
fatto nulli, essendo mezza fustà, 0 In Ren 
dita si trattò a circa 69; 0 I'joro va'eva 


121.08 derlaro, 
| Corsi del mattino, 
Rendita Italiana pronta 59/06 
= | ® finecorrente 59— 
Piestito Nazionale 1888' I81A 


‘Azioni della Banca Nasionalo 9570 — 





» Ferrovie Meridionali 6M4— 
= _ Regia Tabacchi 708 — 
‘Boni ferrovie Meridionali “ 
Obhlig. ferrovie Meridionali 170.50 
‘n Beni domaniali' 4589— 
= ‘Anso ecelsalastico TI 
"Regia tabacchi 9 


(Bollettino Ufficiale) 
.BORSA DI TORINO, 

27 dicembre 1870 — Fondi pubblici. 

Gonsolidato 5'0]0, Cont. del ‘g. p. in dia. 
‘i Î0 pel Bi dicembre, C. d. m. in.c. 59 
‘(G9) 59 19/15/59 15) {in lia. 59 05.02 
112 pel SI dicembre: 56/20 pol 81 gennaio. 

Corso legale 50. 

‘Titoli er l'asse ecclesiastico. C, d. m;-{n 
“Spezzate 78 50, 

‘Ax, 'Banco Sconto e Sete; O, dol matt. inc 
1780173 26. 


Pesa d'oro da L. 90, 21.08 a #1 10, 











CRONACA DELLA BORSA:DI TORINO 
idol 97 dicembre. | — 

‘Rendita, corso legale ribasso 
cent.05 atilla borsa precedente. 

Le vittoria di Pirro, dei francesi © pros- 
sftnî, finfraino' ni giorno per annientare le 
Iilo/fazze, per poco ‘che si duri & vincere, 
ed È far prigionieri. A 

Giù nel nd la (Germuaja, 0 Berlino geco. 
glie cin ribasso alla Jytsa la muova. vitto: 
ia. d'Auriens:iu cui si s4n fatti 10,000 pri- 
‘gionicri francesi non feriti. 

L'avvicuorei dello fiup del mess Mude 
altresi un po più debolî!i mercati italiani. 





Difatti Firenze fu idri fh debolezza: altra| ‘Londi 


causa non si nssegua è questa tendevea alla 
debolezza. 
















ni prezzi seguenti + 74 ettol. Frumento da L.24 77.a/2 d4 
Prestità nazionale 78 18,8 78/25, 18 n» Segal da n19.962.1608 
ubi, cclesinatiche 78,25 /a 78, 49,0, Ml da n 19060 TE 
Banca narionalo 9875 a 2880, Vettolitro: 
Tabacchi 700 a 696. 4otinis, Patato da Li 0:90.18 040 
Meridionali 934 a #95, 396/ Cnstagneseeilo » 2 601 8 — 
Gbbl. Meriifonali 171 60/2 171 25. ‘sota Calipe 1) Îloe 7.60.06. 


Otb. Cavonr 847 n 346; 
Otb. 8. Paolo 407 50 a 406, 
Oro 21 08 a 81 10. 





dl miriagramma, 














MERCATO DI BRA. 
( Nostra corrisporidenza ). 


Borsa di Fronse dot 26 dicembre 1870, 











dita lottora 50 — a 58/95] RE TR 
poggio acne (I gen en 
Prestito Nazionalo 78:10:8.78 05, CR PI : 
Lilo8 Tetac 479 — | 900 ott. Frumento da L24951 95—' 
on GOT eSO | (5 » Segal = da n i565ade a 
Ar, delli Sonletà fare, Morid,. 394 e 388 75 ARA da n 19.85 a 180 
fat pi a 5 de ‘do —| 97 Vitelli da L. 197 a 888. saduno, 








‘prezzo sibdio lite-41 72 Î.m n). 
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Borsa di Gonova—3 dicembic HT. | 
‘Als nostra Borsa d'oggi la *Rbidita Tra: 
liana fa contrattata per contanti da. Live fb 
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Regio — Riposo. 
oribe (tre €) — La drammatica 
compagnia frane:so d'retta da E. 
Meynadior tappr. senti: 
Lea! troîn epiciere. 
(Lettera A. grande). 





\ppresenterà: 
La festa an montagna. 


Alfieri (oro 7119) La. conica 
compagnia piemontese di G. Toselli 
rappresen 





Le miserie d'' monasò Traet. 
Gorbino (cre 7 119)—_La dramma» 
tica ‘compagula ‘di Bellorti-Bon 


Pappresaità è 
"La legge. del core. 

Balbo (oro 7 119) — Compagaia 
Squestre- ginnastica diretta da E- 
milio Guilia. 

8. Martiniano, (ore 7.119) — 
‘Bi rappreseata colle, marionette : 
La capanna di Bellenime, 

Tatte le Domeniche recita di giorno, 
allo ore 8, 

Gran Salone) (con puvimento in 
noce) da, affittare. per feste da 
dallo, por tutta la notto o seral- 
amento, con gas; pianoforte, (cd 
urredi relativi, è diverne camere. 

Recapito in via Plana, zum. 7; 















Da affittare al presente 


in Piazza. Castello, 26, con' passig- 
‘gio pure in via Carlo Alberto, 


alloggio di nun. 10 camere sl 
piano ‘nobile, ‘con acqua potabile, - 
sta in Piazza Castello, 0 da ripa: 
Fursi auche a uso di' ufficio o di 
commercio. 

“Nella medesima cisa altro nl 4° 
piano di N. 6 camero con. vista 
Via Carlo Alberto, 


Recapito ivi dal coppliio Bihuch 

















Da vendere 
‘tanto unitamente che separatamente 
tre. poderi nel crcodario. di 
Tortona, con ampii fabbricati civili 
e cute, dell mupecdiio completata 
di pertiche 2099; 

Ed un podere in territorio di 
Sommo! (Cava Mana), con casa cl 
Vile e rustica,: di pertiche 891. 

Dirigersi al not, coll, RISTIS, 
rin Bertola, N. 40; pai 


STRENNE E CAPO DANNO 


Grandioso assortimento di Jiquori 
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dari Sito —_ A 
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Società generale 


DI 


CREDITOMOBILIARE ITALIANO ; 


Il Consiglio ili Amministr in 
dell'At. 48 degli Statuti Sociali, la deliberato di 
distribuire alle Azioni liberate di lire 400, l' in-| 
teresse del 2° semestre 1870 n Lire 121 
italiane per ciascuna Azione. 

T pagamenti saranno fatti contro il ritiro della 
Cedola N. 2, a cominciare dal 5 gennaio prossimo, 

in Eirenze | presso le Sedi della 

* Torino Società 

» Genova o pressola Cassa Gen. 

Firenze, 23 dicembre 1870. 


SOCIETA' INRALIANA 






ÎNON PLUS ULTRA 


DIAMANTI cus» 


NON RICONOSCIBILI DAL VERO 

Grando assortimento e fabbrica di Bisotteric In imttazione, 
[Argento, ed Oro. Iudoratura, Inargentatura ed Ossidatura.| 
(Speotalità. dl Plutro'Imitate'o genori por Teatro. TuNuità 
al'articolt per strenna e regali. Chincaglierio di Tasso. 
Novità e fautasto estero e nazionali, a prezzi moderatinsital.| 

UNICO DEPOSITO del Rasoi di T. Alexandre di 
‘nirmingham, garantiti infallibili, nl prezzo di Niro 8) 
(Il paia con busta. 


[Torino = Pr: PANIGHETTI, Portici della Fiora, 22, 
































‘accanto la Birrari 





























CITTÀ DI PIVEROLO 


DAZIO CONSUMO 
L'appalto veuno con verbule d'oggi deliberato per il quinquennio 1871-75, 
medianto l'aumuò somma. di L. 191,300. 
II termino per farvi l'aumento non imiuore del vigesimo: seado al ‘nes: 
radi di giovedì 99 corrente. 

















AVVISO <"|STRADE FERRATE MERIDION:LI 


MONDOVI ni Viaggiatori 


Essendosi sparsa, per interesse ili sleale concorrenza, la ook che l'a 
tichissimo Albergo del Vascello d'Oro in: Mondovì abbia 
cessato ii eaistors ; la eserconto dichiara falsa ‘In totizia, anzi masicura 
‘esseral il suo Albergo recortemente ed intieramente rimodernato e provveduto 
iu molo da poter oflrire maggiori comodità e migliur trattameato, a prezzi 
cidotai Giuseppina Masante. 


I signori portatori dei Buoni in oro sono avvertiti cho dalle sotto- 
iudicato Cosso, x partire dal'1° geuiaio 1871, sarà pagate lu Codoli N. 9 
di lie 16 in oro pel semestro interesì scaduti il 91 correuto dicemtro , 
0 ch'i Buoni estratti il'1° ottobre p: bp. enrnuno rimborsati fn tire. 500, 
in oro; dalle cose stesso, cioò 

‘A Firenze presso la Ciasa Gentralo dell'Ammiaistrazione 

» Milano n Giulio Belinzaghi 














» ; Dati : le Bosità General di Credit Albiate tali 
Comune di Lenia (Mandamento di Gattinara) & |'r Torino» te socia Genciale di Credito Mobiliare Lalituo 
Popolazione N. 917 anime. » Livorno n i signori Ml. ‘Bastogi e figlio 


» Ginevra n 

Aftezo le presenti con 
pagamenti & Parigi, 

Firenze, 22 dicembre 1870, 


Ia Banca di Oredito 0 di Deposito del Paesi Barsi 





AVVISO. 

È vacante in questo Comme la condotta Medico-Chirurgica per la ge: 
rioralità degli abitanti, mediante l'anuuo stipendio di L. 1509 oltrò a sei 
spazza legna di overe. 

Chiunque perciò intenda aspirarvi deve far pervenite frauca di posta al 
Sindaco sottoscritto non più tardi del 81 stante meso la sua domanda in 
carta da bollo, corredata dei relativi titoli 

Lenta, 19 dicembre 1870. TL SINDACO. 


OILIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


Preparazione del farmacista ZANETTI di Milano. 

L'Olio di fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene di- 
asiolto del ferro allo! tato di protossido; oltre' quindi alla proprietà tonico- 
iiutriente. dell'Olio di fegato di Merluzzo_ per-sé stesso; possiede: anche 
uela cho l'uso del frro impartisce all'organismo, ammalato, già. consa- 
Grato fin dall'antichità in tutti i trattati di medicina pratica e di cui si 
nerve tanto spesso il medico; iuche oggidi. 

PREZZO DELLA BUCCETTA L 3; 

In Toriuo presso l'Agenzia D. MONDO: Firenze, farm, ‘della Lega- 

zione Britanuica, Orlandini; Pisa, R. G. Catral; Gonora, Bruzza; Parma, 





della Francia non possono effettuarsi i 





La Direzione Generale. 





SOCIETA” ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIGNALI 


— a —- 


Si notifica ai signori Azionisti che è partire dal 1 gennaio prossimo si 
pagheranno glì iuteressi semestrali maturati il 81 corrente licembre in 
italiane liro 12 50 per Azione intieratieute liberata contro; preseutazione 
della Cedoln XVI a Firenze, Napoli, Livorno, Genoea, Torino, Milano, 
Verczia, Giucora e Londra alle solite Unsso ; in queste ultime due piazzo 
nl cambio chie sarà ulteriormente fissato, 

In presenza delle circostanze attuali È pagamenti non potsono effettuarsi 























soprafini, Vermonih -e' vini 


dilusk Estratto di 
Pounch pre ‘parato per bal- 
li 6 serate, Li quori da tire 
1 50 a lire Vermouth da 
cent. 95/8 1.1 15 il litro, da. 
‘GENTA, via 8. Domenico, 
N 4917 











Da rimettere 
Tl negozio di trattoria oto il 
me delle Indie caduto nel falli- 
vento di’ Margherita Sura; 
‘Per.le condizioni dirigersi al pro- 
cnmtore capo Giuneppe Caranato via 
Si ocio, Nod pino dr dll 
protttatore copo, Prato via 8! Frate 
Tisco a'AMMSLEN, 19, cu al siente 
Carlo Surra, albergo della Noce, 
ws 2 


Concessione della ferrovia 
NOVARA A VARALLO 














Le) Provincia ed i Comuni inte- 
ressati nella ferrovia de Noram @ 
Varallo. hanno. deliberato d'incari 
caro il. Comitato, promotaro ‘sotto: 
scritto a conchiudere un contratto 

reliminare con chi vorrà aestmersi 

‘concessione della ferrovia suddetta, 
che é a costruirai n tn dipresso se 
scudo ua progetto giù preparito ed 
approvato dal ministero, 

‘Il progetto che: è ‘a. scartamento 
ridotto importa una spesa di costru. 
‘iono di circa L. 9,000,000 forse nn 
sora suscettibile di riduzione; e le 
‘uldotto parti interessate darebbero 
al concessionario un vistoso premio 
® fondo perduto, 

Chiunque aspiri ad nesumero que- 
nta concessione è pregato, d'’ rivol- 
rai al ig. cav. 1g. FELLOB BI 

















‘cato, dal Comitato di trattare in 

proposito © preparare!il relativo con- | 

"tatto, e presso cui trovarsi visibili 

lo carto el i disegni componenti il 

progetto della strada. 

sant etere detti cazzo ric | 

‘vute rino al 15 marzo 1871. 

Varallo, 8 dicembre 1870. | 

i 
} 


LA, i Aron 1 quale è cari: | 


Per il Comitato promotore 
Ir Sinv4co Duprà, 


4012 


Da vendore 0 da affittare ' 


@ duo ord dalla atazione di Biella 
con'itriîta ‘cirrozzabile: nu gran- 
dioso inlitrieato per uso manifattura 
‘con ruote e trasmissioni dello. forza 
oltre 60 cavalli; per la, condizione 


Rusi ni fratelli Galoppo, 
di 5061 






















Guareschi; Alessandria, Basilio; Ancona; Balluigi; Bergamo, Terni; cd il 


tutte lo farmacie. ‘1908 | sutto piazza di Parigi. 


Parimenti col 1° gennaio 1871 cessoranno d'essîre frattifare e saranno rini- 
borsate presso l'Amministrazione centrale della Società în Firenze Ze Azioni 
stato estratte il.15 correnta dicembre sopra presentazione dei certitica 
terinali liberati, portanti j numeri estratti 6 inuuiti dello cedole per i fu 
non scaduti dal giorno del rimborso. — Ogni possessore di Azione estratto. 
ricevorà la cartella di godimento al portatore di cui all'articolo 54 degli 
Statuti sociali. 

Da ultimo si prevengono i signori Azionisti che col. 1° gelmaio 1871 
presso l'ufficio cont-ale dei titoli, alla sede doll'Aviministrazione in Firente, 
‘i cambieranno ini titoli deftuitivi i ccrlificali interinali d'azioni inticra» 
mieite liberate muniti dolle Cedolo XVII e XVIII. 

Lia numerazione o In division: di titoll dofnitivi corrigponderà esatta 
mento a quolla dei Oestificati interiusli presentati al'camifo. 

Firenze, 22 dicembre 1870. 
5048) 











Società Anonima Italiana 


ADRIATICO-ORIENTALE | 
pel servizio postale marittimo a grando velocità || 


VENEZIA, ANCONA, BRINDISI e lEGITTO | 


In colneldenza I Alessandria | 
coi servizi della Società Peninsulare ed Orlentalo tra Suez 610 
Indie Orientali, la China, il Giappone e l'Australia, | 




















nDirezione Generale. 














da Venezia ogni iabito alle 8 pomeridiane. 
da Ancona ogn! domenica mattina dopo l’arrivo 
da Venezia. 

da Brindisi ogni martedì all'una antimeridiana. 
RITORNO . da Alessandria per Brindisi, Anconn c 

Venezia ogni domenica a mezzogioriio, In caso 
di ritardo dell'arrivo della Valigia delle 
Indie la partenza da Alessandria avrà luogo 
tre ore dopo l’arrivo medesimo. Arrivando pol 
la Valigia prima del tempo fisato, la par- 
tenza da Alessandria potrà essere autiolpata. 


PARTENZA 


DIREZIONE DEL GENIO vw ALLITANE, DI "TORINO 


en 


AVVISO D'ASTA, 


Sì fa noto al mubblite che nel giorno 10 gennalo 1871, alle ore 
2 pomeridiane, sl procederà tn Torino; /avanti Il Direttore del Genio 
ie e n 
Polt, È. 7, piano 8, all'appalto del 

Lavori di ordinaria manutenzione delle fortifità- 
zieni e fabbriche militari in Fenestrelle, pel triennio 
1831, 1992; 1878, ascendenti DL. 9000, ripartite in 
parti uguali nei tre esercizii succitati. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta 
nel locale suddetto. 

Nell'interesse del servizio Il Ministro ha ridotto a giorni 15 i fa- 
tall pel ribasso del ventesimo , decorribili dal dI 
dol deltberamento. 

TI dellberamento segalrà 
partito 











1 Genio, via $, Francesco du 




















‘cumulativo vennero stabiliti colle Ferrovie'Ita: 
o per quelli di 9" Qlusso. 

Press pare idoli por quel di 1 e 2° Cluse tx Plrenze, Roma 
0 Napoli ed Alessandria. 

Per altri schiarimenti dirigorsi: in FIRENZE, via, dei Fosi, N. 7, 
ed in VENEZIA, ANCONA, BRINDISI , TRIESTE , ALESSANDRIA” 
D'EGITTO, SUÈZ è BOMBAY allo: rispettivo Agenzie della Società 
Adriatico-OFientale. 














favore del miglior offerente cho nel sio! 
" Fat è dtnto avrà ect eremo elfo ve riva 

li un tanto per cento magglore od uguale al ribasso minimo stabilito 
DA VENDERE I IS Er I ine cena ne 


dopo che si icomosclnti Cutti 1 partiti prescitiio 
NELLE OFFLCINE DI SAVIGLIANO CER eo 


GUI sapiranti al'Inprosa per essero ammonio primentare 1 loro 
Copiono assortimento di attrezzi per contrazioni in ferro, csmsistent a | partiti dovranno 1° £are presso 1a Dlrazione suddetto, ovrero nelle 
macchino da taglio (tranci), da trapanare, da farauder, ‘da torniro, fi- 


anse del Depositi e Prestiti, o delle Fesorerio dello Stato, un de- 

Jettare, eco, Ferri da fusnatori, aggiustatori, callerai (rivcuri), monta: | Posito di L» 900 1n contauti od iu rendita del Debito Pnbliltco al 

{Oli è falegnami; oltre nd uun grati quantità di ferro {n burre ed in la: | valore di borsa della glorusta antocedento a quella fa cul viene ope- 

ito di diverso qualità; lino, Doulono, chiodi a riadire, ecc, 60%: rato Îl deposito $ 2° Talo deposito dovrà essere fatto dalle ore 9 alle 
Dirigerai iu ‘Torino, al elg. Vittorio Demattolo; pizza. Bodoni, N: 12 


undiel antimeridiano del giorno 10 stabilito per l'Ineguto; 8* Esibire 
ed'in Savigliano al signor ingegnere delle ofticine. 








‘ATA 














in cortificato d’idoneltà, di data non anteriore di medi sel, rilasciato 
vrte sufficlentimento conoseluta' e debitamor 





farà facoltativo ne)i aspiranti all'impresa di presentare loro 
titi nnggellati n tutto le) Direzioni: del Genio, Milltare, od 
Uffici staccati da esso dipendenti. DI questi ‘ultimi partiti però non 
sl torrà alcuni conto, xe not giungeranno alla Direzione utflclalmento 
è prima dell’apertora dell’iicanto; e se-non risulterà cho gli offerouti 
‘abbiano fatto. il depositoî di ent sopra o prosentata Ju ricerata del 
medesimo. 

Lo spose d’asta, di bollo; di registro; di copta ed altre relutivo sono 
a carico del dellberatario. 

Dato ln Torino, addì 20 dicembre 1870, 

PER LA DIREZIONE 








ACQUA CONCENTRATA 10 
Fior di Giglio e Gelsomino per la/bellézza del colorito 
Qoll'aso di quest'acqua la carnagione, acquista al minato quella 
doieata morbidezza “che appatiee ala giovencà ed ‘una  bianchessa 
‘e. purezza ireprenaibli. ‘Teglio in poco tempo lo macchia del viso, 
prerleza è fa scomparire 10 rughe. 
| Prezso della boccetta col suo clegn:te astuccio I. 8. 








Deposito in Torino presso l sig. APPINO, profumiere, via Barbaroux, 


gguidia, via Dlilano; N: 12, 
Robert e Compagnia; piu 
Gatto. Foli 

i Toro inagzi 










ANVISO 


Tuigi Cayassa e Compn- 
Luigi 





Ni 7, dani trusferto 
ii la for nuentà; ed 
fia8, Torosa nccinto;n 

‘800. di 
‘99, sitto la; nuova ditta 
ssa, to bert e 0. 











Vendita Volontaria 


nd incanto, 
Martedi) ‘genmnio 1871, oro se- 
Th vid Carozza, N, 1, piano d°, 
nistro, sî vonderanni 
Letti in-legno noce ‘ed in ferro, 
vali pagliericcio claatico e materasso; 
comi, sofà in legno ed in ferro, 
Specchi, setio, tavoli da notte, lume 
fado, un'ottonana, arnesi di cicina, 
too, per contanti 
1, FERRARIS 
6060 Geometra Estimatore. 


E DA RIMETTERE 
1l CAFFÈ di SARDEGNA 
al solo prezzo d'estimo. Trovansi 
rire 2000 bottiglie di souisito ver- 
Hifuth vecchio premiato con meda= 
‘lit aL. 1:29. compreso Al vetr 


‘4065 FALLIMENTO, 

i Gionurci Pasino, già: carradore 
‘nel Borgo dello Madonna di Ga 
Dagna cana Malan, sul territorio 
di Torino. 

TI tribunale di commercio di To- 
tito con' sentenza | delli 18 corrente 
ineso ha dichiarato. il fallimento di 
detto Fisano Gioanaf, la ordinato 
l'apposizione dei sigilli, bn nominato 
sindico temporaneo il sig- cavaliere 
Chrlo Berardi, residente ie: Torino, 
cid'ha fissato ls monizione' ai credi: 
tori di comparire alla presenza. del 
giudice delegato alla. proceda. sÎg+ 
ficcne Ottolenghi, alli 4 gemnaio 
prossimo, nilo ore /9 di mattina, in 
tino sala dollo stesso tribunale, pi n 
nomina dei sindaci definitivi, 

"Forint, 18 dicembre 1870. 

“Avv. Massarola vice-sano 


inî8 FALLIMENTO, 
di Beltrami Carlo, già negoziante 
‘di lane in Torino, vegiono Val 
torta, isola d'Arm 
I tribunale di commercio di To- 
rino cou aeutenza delli. 16 corrente 
nicse ha dichiarato -il fallimenti di 
detto Carlo Beltrami | ‘n ordinato 
l'apposizione dei grilli, ha nominato 
indaco, temporauso Li ditta Luigi 
Martinolo di Torino, él ha fissito la 
Moniziono ai creditori di compariro 
‘lla: presenza, del giudice dologito 
signor Melchiorre: Col alli 3 gennaio 
prossimo; alle ore 9 di mattina, in 
tito sala‘ dello Stesso tribinale polli 
nomina dei sindnci definitivi. 
‘Torino, 19 dicembre 1870. 
‘Avv. Massarola 
4956 — NEL FALLIMENTO 
delle ditta Cuuddana e Faggiani, già 
escvelta dalli MIichelo Coudana, 
£ Leopolto Faggiani , negozianti 
in felerie e drapperie. a Chieri. 
Si avvisano Li creditori. di rimet- 
toro del termine di venti giorni aî 
sindaci deîmitivi, ditta fratelli Prato 
è signori ‘enusidico capo Giuseppe 
Martini, e Giovanni Matteo Turin 
Boer, od alla cancelleria del tribu- 
uale ‘di commercio in Torino, li loro 
titoli e nota di credito in carta bul- 
lata do una lim, e di comparire 
quindi all presenta il giudico de- 
legato alla procedura -signor. com: 
teadatoro presidente Pio Rolle, alli 
19 geminio ‘pi allo ore due e 
tina sala dello 

































































71 NEL FALLIMENTO, 
della ditta. Pietro ed'Antonio padre 

‘è figlio Beltrami, già impresari 

di forngoi da mattoni ed territo 

Xl tribunale di commercio di To- 
rino con sentenza delli/18/ corrente 
mmeso ha fissato l'epoca, della cessa- 
zione dei pagamenti dei prodotti fal- 
liti padre. Sglio. Beltrami, alli 15 
d'aprile 1868. 

‘Torino, 19 dicembre 1870; 

‘Avv. Massarola vice-cano. 
4972 — FALLIMENTO 
di Bessone, Gioanni, già. droghiere 

in Torino, via San Domenico , 

mm. Bd. 

Il tribusale di commercio di To- 
rino cou seutenza. delli. 16 corrente 
mego ha dichiarato fl fallimento: di 
dotto Bessone Gionnnî, lia ordinato 
l'apposizione dei sigilli, ha nominato 
sindaco; temporaneo la ditta Torretta 
© Grosso di Torino, &d ha fissato lx 
monizione ai. oreditori di compariro 
pella nomina dei sindici definiti 
‘lla presenza del giudice dologato 























siguor our. Luigi omba alli 8 gen , 


nalo prossimo, alle ore dae o mezza 
pomeridiane, fn ina ‘sala dello stesso 
tribunale. 

‘Torino, 19) dicembre! 1870, 

‘Ave, Maasarola vice-cane. 
#57 NEL FALLIMENTO — 
di Matteo Fraclli già caffettiera 
‘a Fossano. 

Si avvisano .i creditori di compa- 
rire legalmente nauti il signor giu: 
dice delegato conte Pietro Pasi, alle 
ore dodici meridiane del 31: genuaio 
1871, nella sala dei. congressi. del 
tribunale di questa cità, pel rendi- 
melito del conto definitivo del sin: 
dai, 

Otneo, 14. dicembre 1870, 
Not, Falcioni vico-can 








N. 16. 


Seta Di 8007 1l Segretario Monticelli 
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